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 Lettera del Presidente Internazionale 

  Ian H.S. Riseley  

                                                      

Al Congresso del Rotary International del 1990 a Portland, 

nell'Oregon, il Presidente eletto Paulo Costa aveva detto ai 

Rotariani presenti: "È giunta l'ora per il Rotary di alzare la 

voce, rivendicare la sua leadership ed esortare tutti i Rota-

riani a fare una crociata onorevole volta a proteggere le no-

stre risorse naturali". Ha annunciato l'iniziativa del Rotary 

con lo scopo di "Preservare il pianeta Terra", chiedendo ai 

Rotariani di mettere le questioni ambientali nel loro pro-

gramma di service: piantare alberi, adoperarsi per mante-

nere pulite l'aria e l'acqua e proteggere il pianeta per le ge-

nerazioni future. 

Il Presidente Costa aveva chiesto di piantare un albero per 

ognuno degli 1,1 milioni di soci che all'epoca facevano par-

te del Rotary. Noi Rotariani, come al solito, abbiamo fatto di 

meglio, piantando circa 35 milioni di alberi entro la fine 

dell'anno rotariano. Oggi molti di questi alberi prosperano ancora, assorbendo carbonio 

dall'ambiente, rilasciando ossigeno, raffreddando l'aria, migliorando la qualità del suolo, for-

nendo un buon habitat e cibo per uccelli, animali e insetti e una miriade di altri benefici. Pur-

troppo, mentre quegli alberi hanno continuato a fare del bene all'ambiente, il Rotary nel suo 

complesso non ha portato avanti il proprio impegno ambientale. 

Ecco perché all'inizio di quest'anno ho seguito l'esempio di Paulo Costa e ho chiesto al Ro-

tary di piantare almeno un albero per ogni socio del Rotary. Il mio obiettivo era di fare qual-

cosa di buono oltre ai notevoli benefici derivanti da quegli 1,2 milioni (o più!) di alberi. Mi au-

guro che piantando alberi, i Rotariani rinnoveranno il loro interesse e la loro attenzione su 

un problema che dobbiamo rimettere nell'agenda del Rotary: lo stato di salute del nostro 

pianeta. 

Le questioni ambientali sono profondamente intrecciate in ognuna delle nostre aree d'inter-

vento e non possono essere liquidate come non pertinenti al Rotary. L'inquinamento ha un 

impatto sulla salute delle popolazioni di tutto il mondo: oltre l'80% delle persone nelle aree 

urbane respira aria impura e dannosa, un numero che arriva al 98% nei Paesi a basso e 

medio reddito. Se le attuali tendenze continuano così, entro il 2050 si prevede che gli ocea-

ni contengano una quantità di materie plastiche superiore in peso a quella dei pesci. E l'au-

mento della temperatura è ben documentato: le temperature medie annuali globali sono au-

mentate di circa 2 gradi Fahrenheit (1,1 gradi Centigradi) dal 1880 al 2015. Il fatto che que-

sto cambiamento sia stato causato dagli esseri umani non è un argomento di dibattito scien-

tifico, e nemmeno la probabilità della vasta spaccatura economica e umana se la tendenza 

continua a non essere controllata. La necessità di agire è più grande che mai e così pure la 

nostra capacità di avere un impatto reale. 

Come ha affermato il Segretario generale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon, "Non può esser-

ci un piano B, perché non esiste un pianeta di serie B". Il nostro pianeta appartiene a tutti 

noi, ai nostri figli e ai loro figli. È un dovere di tutti proteggere, e per tutti noi del Rotary di fa-

re la differenza. 
 



 Lettera del Governatore 

Distretto 2060 

Verona 1 aprile  

COSTRUIRE LA PACE E LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 

 

Care amiche e  

il mese  di aprile  è per tutti noi impegnativo,  poiché  si 

svolgeranno  due eventi  che l’apice dell’an-

nata rotariana e per l’alto significato che hanno per il Rota-

ry International e per tutti  

Il  22  aprile  si  svolgerà  la  “Giornata  della  Terra”  e  per  

quell’occasione  siamo  stati  tutti  invitati  Presidente 

Internazionale Ian Riseley a piantare un albero per ogni 

socio. Riseley ha evocato il della  “sostenibilità  

ambientale”  come  un’area  importante  nella  quale  ci-

mentarci  per  affrontare  pericoli del degrado ambientale e 

del cambiamento climatico. Il contributo che il Rotary 

darà sarà piantumazione  di 1,2 milioni di alberi in tutto il pianeta, che rappresenterà 

un sicuro per  

La tutela dell’ambiente e la sua sostenibilità sono una nuova sfida che stiamo intraprendendo, 

degrado ambientale colpisce i più vulnerabili, coloro verso i quali il Rotary ha la 

più responsabilità.  Piantare gli alberi, in occasione della Giornata della Terra, è un 

primo grande che ci permetterà di fare la differenza nelle nostre comunità e nel  

Il secondo evento è rappresentato della Conferenza Presidenziale “Peacebuilding  Confer-

ence con il Presidente Internazionale Ian Riseley, dedicata alla tutela della madre e 

del minore migrante alla Pace, che si svolgerà a Taranto il prossimo 28 aprile. L’Italia è al cen-

tro del Mediterraneo ed è da un processo migratorio straordinario, epocale, dovuto ai con-

flitti armati, alle persecuzioni e alle condizioni economiche e di vita che investono milioni di 

esseri umani. A esserne più colpiti sono proprio madri e i  

Per  il  Rotary  e  la  Rotary  Foundation,  la  tutela  della  salute  materna  e  infantile  è  

prioritaria d’intervento  e le stime ci dicono che nel mondo quasi sei milioni di 

bambini in inferiore  ai cinque  anni muoiono  a causa di malnutrizione,  assistenza  

sanitaria  inadeguata  scarsa igiene. È una realtà che si può prevenire. La Conferenza 

Presidenziale è dedicata a loro alle madri, vittime delle diseguaglianze e dei  

Il Rotary costruisce la Pace, ogni giorno, con la sua azione umanitaria, con i service dei 

suoi poiché essa rappresenta un continuo processo in cui rimanere impegnati per sem-

pre. Ed è la azione concreta, il nostro servizio a fare la differenza, perché ci distinguia-

mo per quello che non solo per quello che  

 



Lettera del Presidente R.C. Feltre 

“tutti assieme potremo raggiungere  obiettivi importanti”

Cari Amici 
manca ormai poco tempo al Giro della 

Ruota momento in cui consegnerò il timo-

ne del Club all’amico Fabio Raveane che 

vedo sta già lavorando alacremente per la 

propria annata… la mia speranza è di la-

sciargli un Club forte e sano e proprio per 

questo non intendo mollare di un solo mil-

limetro nel mio impegno sui vari fronti di 

lavoro. Lo scorso mese di Marzo abbiamo 

accolto nella nostra famiglia, come nuovo 

socio, il dr. Giacomo Longo e quindi stia-

mo ormai sfiorando come organico quota 

60 che, secondo il mio parere, sarebbe 

giusta massa critica per affrontare serena-

mente i nostri impegni; sempre nello stes-

so mese passato abbiamo avuto ancora il 

grande onore e piacere di avere  fra noi la 

Signora Adele e il Governatore Stefano 

Campanella per il Service “Bye Bye End 

PolioNow”  a cui abbiamo consegnato un contributo di 500€ per questo importante obiettivo sanita-

rio, grazie anche  al generoso contributo di alcuni soci che hanno fornito le materie prime per la cena 

conviviale consentendo, in questo modo, il contenimento dei costi, dando prova della nostra coesio-

ne e forza operativa. Ma basta con il passato e dando una occhiata agli appuntamenti del prossimo 

mese di aprile avete modo di vedere che anche questi prossimi 30 giorni saranno densi di appunta-

menti importanti. Concluderemo infatti il Service “nonni sempre connessi” con la consegna dei Tablet 

a tutte le case di Riposo ricordando come questo impegno sia stato condiviso anche dai Club di Bel-

luno, Montebelluna e Treviso Piave. Avremo poi la Gita in Campania preparata in modo perfetto da 

Massimo Ballotta  a cui hanno aderito ben 45 amici; ma, e vorrei qui ribadirne l’importanza, avremo 

la terza Assemblea di Club in cui saremo chiamati a discutere il nuovo Statuto e Regolamento dopo 

le modifiche apportate, secondo le indicazioni del Distretto, dal nostro segretario Vittore De Bortoli e 

da Francesco Fontana, presidente della Commissione Amministrazione del Club. Sempre in questo 

periodo consolideremo la bella tradizione di avere per una intera giornata con noi di Feltre i giovani 

impegnati nel Ryla 2018  e daremo continuità al Service dei Kit Dentari, ideato dal past President 

Brenno Dal Pont, con la consegna del materiale nelle scuole di Feltre e Pedavena 

Archivieremo poi Aprile con la serata dedicata ad una relazione del prof. Carlo Barbante momento in 

cui avremo il piacere di insignirlo con il premio Paul Harris Fellow per i suoi grandi meriti accademici 

e scientifici ma anche per la grande vicinanza che in molte occasioni ha dimostrato per il nostro 

Club. 



Service “Bye Bye End PolioNow” 

Il Governatore Stefano Campanella e la  

Signora Adele… ancora fra noi!!  

- segue pag. seguente- 

Ancora una volta il Go-

vernatore Stefano 

Campanella tra noi!!       

….. ma in questa occasione 

la vera Protagonista – Relatri-

ce della serata è stata la sua 

gentile Signora Adele che, per 

questa annata rotariana,  è 

Ambasciatrice del Service, di 

rilevanza internazionale, “Bye 

Bye End PolioNoW”. Questa 

serata  aveva avuto  origine 

durante la visita annuale del Governatore al 

nostro Club perché, in quella occasione, la 

Signora Adele aveva spiegato al nostro presi-

dente Benedetta Carla Pontil le modalità e i 

fini di questo Service che potremo anche de-

clinare al femminile perché, facendo leva pro-

prio sulla riconosciuta sensibilità materna del-

le nostre socie e gentili consorti, se si fosse 

effettuata una serata di raccolta fondi sareb-

be stati distribuiti in questa occasione dei 

braccialetti viola a richiamo del colore usato 

per contraddistinguere i bambini vaccinati in 

tutte le zone del mondo. La nostra presidente 

fin da subito ha offerto la disponibilità in tal 

senso del Club e la scorsa sera, con un gran 

numero di partecipanti, questa bella iniziativa 

ha trovato il suo epilogo. 

. 



Bruno Calamina 

 

- segue dalla pag. precedente -  

Serata ben ricca di spunti perché caratterizzata 

dalla presentazione al Club del nuovo socio dr. 

Giacomo Longo presentato da Massimo Ballotta e 

dalla presenza di un giovanissimo  socio Rotariano 

del Club di Nova Gorica (Slovenia). Ma tutti noi ri-

corderemo questa conviviale per la bella e a tratti 

anche toccante relazione della Signora Adele 

Campanella che ben ha ricordato la storia e le ini-

ziative del Rotary International nella eradicazione 

di questa malattia che non è stata ancora debellata 

nel mondo. La Signora Adele ha infatti descritto 

quanto il Rotary dall'ormai lontano 1985 stia facen-

do con il programma PolioPlus che si può definire, 

senza tema di venir smentiti, come uno dei più am-

biziosi programmi umanitari mai intrapresi da una 

Associazione privata; ha poi anche  ricordato la 

collaborazione sinergica con la Fondazione Melin-

da e Bill Gates ma anche l'impegno sul campo dei 

moltissimi  volontari del Rotary che prestano la loro  

opera  nella distribuzione del vaccino. A conclusio-

ne di questo breve riepilogo della serata va sicura-

mente ricordato come il contributo economico del 

nostro Club a favore di questa iniziativa umanitaria 

sia stato in qualche modo possibile grazie alla for-

nitura, da parte di alcuni soci, della materia prima e 

dei  vini per la realizzazione del menù oltre che dal-

la ormai consolidata generosità di nostro socio ri-

storatore Lionello che ha fortemente contenuto il 

costo della cena 

Service “Bye Bye End PolioNow” 

Il Governatore Stefano Campanella e la  

Signora Adele… ancora fra noi!!  

Durante la serata dedicata al Service “Bye 

Bye End PolioNow” un nuovo socio ha ar-

ricchito la Famiglia del Rotary Club Feltre: 

il dr. Giacomo Longo, stimato chirurgo del-

la nostra ULSS 1 presentato da Massimo 

Ballotta, ormai prossimo a diventare Go-

vernatore, e spillato per l'occasione dal 

Governatore Stefano Campanella....e una presentazione così Giacomo se la meritava perché, 

come indicato da Ballotta, nella sua presentazione del nuovo socio, il dr. Longo nella sua vita 

professionale e di volontario medico in vari scenari di emergenza internazionale ha già dimo-

strato di possedere quei valori che dovrebbero esser propri di ogni rotariano  

                                                                 Caro Giacomo.. benvenuto fra noi!!!! 

Il dottor  
GIOCOMO LONGO 
Nuovo Socio del Club !!! 



I DIRIGENTI DELLA PROSSIMA  

ANNATA AL  SIPE 2018 

Bruno Calamina 

Come da prassi anche quest’anno il 

nostro Distretto 2060 ha organizzato 

il tradizionale “Seminario di istruzione 

per i presidenti eletti" meglio cono-

sciuto con l’acronimo    SIPE; il rego-

lamento del Rotary International infat-

ti esige che il governatore eletto di 

ciascun Distretto, nel nostro caso 

Riccardo De Paola, con l'assistenza 

del governatore in carica Stefano 

Campanella, organizzi e conduca, nei 

primi mesi dell’anno, un seminario di 

formazione per i presidenti eletti dei 

club del distretto che si propone lo 

scopo di motivare ed istruire i presidenti che entreranno in carica al primo di luglio. Va ricordato inoltre 

che questa giornata di formazione vede coinvolte anche le figure istituzionali del Segretario, del Teso-

riere e del Prefetto… ed ecco che il 24 marzo scorso, presso il DoubleTree by Hilton Hotel - Mogliano 

TV  , il nostro presidente eletto Fabio Raveane assieme ad Alessandra Pilotto (prossimo segretario), 

Matteo Bortoli (prossimo Tesoriere) e Nicolò Doglioni (prossimo Prefetto) hanno partecipato a questo 

importante evento Distrettuale che ha visto anche la relazione del nostro Massimo Ballotta nella sua 

veste di Governatore Nominato. 

        Ai nuovi Dirigenti di Club … 

                                      gli Auguri di tutti i Soci!! 



Bruno  Calamina 

“ETICA e FINANZA” 

INTERCLUB CON R.C. MONTEBELLUNA 

Prima di voler raccontare questa serata 

d'incontro con i Club del Trevigiano,  in oc-

casione di questo Interclub molto partecipa-

to, mi sento di dirvi, con grande soddisfa-

zione, che quando si frequenta il Club di 

Montebelluna, presieduto da Fiorenzo Za-

nellato,  in occasioni rotariane si ha la stes-

sa sensazione di esser a casa propria  tan-

to forte è ormai è la amicizia che ci lega a 

loro. Allo stesso tempo non vi nascondo 

che voler sintetizzare i contenuti della rela-

zione del prof. don Giorgio Bozza non è co-

sa semplice per due motivi: l'alto profilo dei 

concetti espressi nella sua prolusione ma 

anche dalla mia sostanziale inesperienza 

nel  muovermi nei meandri della Finanza 

che in questi ultimi anni tanti danni e dispe-

razione ha seminato  nelle nostre terre ve-

nete. In sintesi penso che il nostro Relatore, 

in modo semplice e chiaro con esempi  ap-

parentemente banali, in sostanza  abbia 

voluto rivolgerci una domanda ben precisa: 

“Finanza ed etica possono coesistere?” 

…. e la risposta a questo quesito secondo  

Don Bozza   va  ricercata ed inquadrata, e 

non poteva esser diversamente, all'interno 

dei valori cristiani mettendo al centro, non 

tanto il pensiero di Platone che pensa all'E-

tica come ad un   bene supremo della realtà 

e del mondo delle idee e quindi estraneo 

alla vita pratica dell’uomo ma, quasi al con-

trario, avvicinandosi al pensiero Aristotelico 

che ipotizza l'etica come  la realizzazione di 

ciò che è il bene per il singolo individuo 

mettendo quindi al centro di tutto l'uomo.  



Bruno Calamina 

IL ROTARY CLUB FELTRE  

INCONTRA GLI AMICI DELLO 

ASSI Onlus di Oscar De Pellegrin 

La scorsa sera, come da programma, abbia-

mo fatto visita alla Associazione ASSI, presie-

duta dal nostro socio Oscar De Pellegrin cam-

pione Paralimpico prima di Carabina e poi di 

Tiro con l’ arco, presso la loro bella sede di 

Sedico. Va subito detto che l’ASSI, fondata 

una decina di orsono, nasce dalla volontà di 

avvicinare la persona disabile, disorientata e 

demoralizzata, per restituirgli l'autonomia per-

sa con l’incidente o la malattia cercando di 

motivarla per cercare di impossessarsi di una 

nuova vita sociale attiva attraverso lo svolgi-

mento di attività compatibili quali lo sport. In altre 

parole potremo dire che questa importante Asso-

ciazione cerca di mettere in sinergia il mondo della 

disabilità con quello dei normodotati evidenziando 

le molte potenzialità di queste persone solo appa-

rentemente diverse. Tutto questo lo abbiamo ap-

preso dalle parole proprio di Oscar De Pellegrin 

quando ha voluto fare una carrellata delle moltissi-

me attività, pur diverse fra loro, che in questo cen-

tro di Sedico si svolgono quotidianamente grazie 

anche alla disponibilità di molti volontari speciali-

stici (medici, fisiatri, allenatori sportivi, maestri di 

ballo….) e quasi a riprova di tutto ciò il nostro 

Oscar ha voluto stupirci con la cena conviviale, 

degna di un ristorante stellato, preparata proprio 

dai giovani dell’ASSI sotto l’esperta guida dello 

chef del Ristorante Bon Tajer. La serata ha trovato 

giusta conclusione con i ringraziamenti del nostro 

Presidente Benedetta Carla Pontil a Massimo Bal-

lotta, che aveva così ben preparato l’evento, e ov-

viamente a Oscar e a tutta la brigata di cucina sa-

lutata con un grande applauso… questo momento 

di vicinanza all’ASSi è stato anche suggellato dalla 

consegna un contributo economico del nostro 

Club a sostegno delle molte attività svolte da que-

sti nostri Amici.  



Bruno  Calamina 

LE ACQUE VENETE 

Relatore: dott.Ing. Gianvittore Vaccari 

Amministratore Unico Veneto Acque spa 

Quasi in ottemperanza al calendario rotariano, 

che dedica il mese di marzo all'acqua e ai pro-

blemi ad essa correlati, in nostro presidente Be-

nedetta Carla Pontil ha voluto che il nostro so-

cio ing. Gianvittore Vaccari tenesse una relazio-

ne proprio su questo tema; la scelta del relatore 

sicuramente è caduta su Vaccari per specificità 

di studi universitari ma specialmente perché 

non da molto è stato nominato Amministratore 

Unico di Veneto Acque s.p.a.  La prolusione del 

nostro socio si può dire si sia mossa secondo 

due direzioni: la prima in cui Vaccari ha ricorda-

to, e non poteva esser diversamente vista la 

sua lunghissima militanza in Rotary, come la 

nostra associazione, fin dal lontano 1978, sia im-

pegnata su questo fronte ottenendo importanti ri-

sultati come ad esempio aver permesso a 30 mi-

lioni di persone di poter bere acque potabili grazie 

alla realizzazione di pozzi e acquedotti con la at-

tuazione di Service internazionali.  Nella seconda 

parte della relazione Vaccari ha voluto elencare e 

spiegare gli ambiti e i compiti attribuiti a Veneto 

Acque. Questa società, di emanazione regionale, 

si pone come mission quella di garantire ai cittadi-

ni del Veneto la piena e sicura disponibilità di un 

bene indispensabile quale l’acqua potabile. La so-

cietà inoltre, per assolvere a questo suo obbligo, 

deve provvedere, rientrando fra i suoi compiti, alla 

progettazione, l’esecuzione e la gestione delle re-

ti, delle strutture e delle opere connesse al servi-

zio idrico integrato  offrendo inoltre servizi di con-

sulenza, studio e ricerca nell’ambito della riorga-

nizzazione del sistema acquedottistico regionale. 

Tutto questo per contribuire al miglioramento della 

gestione del sistema idrico potabile grazie all’in-

terconnessione degli acquedotti principali esistenti 

nell’area del Veneto centrale in un unico schema 

che massimizzi l’utilizzo delle acque di falda pe-

demontana, di produzione più economica e di mi-

gliore qualità, riducendo gradualmente l’utilizzo 

della risorse idriche derivanti dai grandi corsi d’ac-

qua come il Fiume Adige, caratterizzato da costi 

di potabilizzazione elevati e qualità dell’acqua di-

stribuita qualitativamente inferiore a quella pede-

montana, cioè di falda. L’operato di Veneto Acque 

s.p.a. contribuirà, perciò in ultima analisi, ad un 

risparmio delle risorse idropotabili ora impegnate; 

un importante passo verso un mondo più eco-

sostenibile. Prima di concludere la sua interes-

sante relazione Vaccari ha anche toccato il pro-

blema delle acque contaminate dal Pfas e quanto 

la Regione e la Società che lui guida stanno met-

tendo in campo per arrivare ad una soluzione di 

questo problema sanitario in modo ottimale e ve-

loce. 



I SOCI DEL CLUB SUGLI SCUDI: 

Gigi Cazzola e Matteo Bortoli  

Ambasciatori del  nostro territorio 

Molte volte nel nostro no-

tiziario vi ho dato conto 

degli articoli di giornale 

che riguardavano il nostro 

Club o che si occupavano 

dei nostri Soci … beh in 

questa occasione ci sia-

mo superati perché è la 

televisione che si è occu-

pata di noi!! domenica 

scorsa infatti all'interno 

del programma “Mela Verde” di Mediaset 

condotto dal noto Edoardo Raspelli abbia-

mo potuto osservare ed apprezzare gli in-

terventi prima del dott. Gigi Cazzola  e poi 

del dott. Matteo Bortoli che accompagna-

va il noto conduttore televisivo all'interno 

dello stabilimento di Lattebusche illustran-

do le molte specificità dei loro prodotti 

sempre più tesi verso la produzione biolo-

gica e comunque ecocompatibile. Ho vo-

luto in qualche modo dar conto di questo 

evento televisivo perché, se da un lato è 

confermato come il Rotary riunisca al suo 

interno eccellenze professionali, dall'altro 

mi sono piaciuti entrambe gli interventi dei 

nostri due soci perché hanno costituito un 

vero e proprio elogio e promozione del 

territorio feltrino così poco conosciuto ed 

apprezzato.       

                  Bravo Gigi!!   

                             Bravo Matteo!! 
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Tutti noi ricordiamo, penso con piacere, la serata parte-

cipatissima da soci ed amici con il grande alpinista ma 

anche grande uomo Marco Confortola. In quell’occasio-

ne Marco ci aveva preannunciato come fosse ormai vi-

cina la sua prossima avventura Himalaiana e come lui 

la stesse preparando con grande cura. Per questo mo-

tivo ho ritenuto giusto informarvi che il prossimo 2 aprile  

Marco  proverà a conquistare il suo undicesimo 8000. 

L’obiettivo scelto è il Kanchenjunga, 8586 m, terza 

montagna più alta della Terra, a confine tra Nepal e In-

dia. Non è la prima volta per Confortola confrontarsi 

con questo  gigante nepalese, il cui nome significa 

“cinque forzieri della grande neve” – cinque sono infatti 

le cime che compongono il massiccio. Era il 2014 quan-

do l’alpinista decise di tornare indietro a quota 8450 

m per un problema al piede sinistro, che ebbe come conseguenza una nuova amputazione. “Marco – 

spiega il suo Staff – definisce il Kanche “la montagna dei bambini” perché nel 2014 tanti bambini e 

Sherpa molto giovani hanno accompagnato lui e i suoi compagni al campo base e durante il trekking 

di avvicinamento, nei vari villaggi, hanno sempre 

trovato piacevolmente tantissimi bambini ad acco-

glierli”. Al nostro amico Marco, che ricordiamo è 

supportato tecnicamente dalla Karpos dei nostri 

soci Gioia ed Alessio Cremonese, il più grande in 

bocca al lupo per questa sua impresa con la spe-

ranza di averlo ancora fra noi per raccontarcela.         

    Vai Marco … Kalipè, passo lento     

e sicuro!! 

NOTIZIE  DAI  NOSTRI  AMICI !! 

UN  SALUTO  DALLA  SLOVENIA !! 

In questi giorni abbiamo ricevuto una bella 

fotografia dal socio di Nova Gorica 

(Slovenia) Zan Strnad,  che era stato no-

stro ospite durante una conviviale,  mentre 

consegna il guidoncino del RC Feltre al 

suo Presidente. Penso che sia stato un se-

gnale di forte riguardo nei nostri confronti 

…. e chissà che non sia nata una nuova 

Amicizia oltre i confini Italiani!!! 
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Andar per Mostre e Musei: 

“Rodin, un grande scultore al tempo di Monet” 

Treviso - Museo di Santa Caterina  

Dopo la Mostra a Vicenza su Van Gogh Marco 

Goldin ha voluto proporre una nuova ed interes-

sante Mostra dedicata ad un grande scultore del 

periodo dell' Impressionismo: August Rodin.  La 

Mostra, nella bella sede della chiesa di Santa Ca-

terina, da poco restaurata e  che ormai ha preso il 

posto della casa dei Carraresi e che rimarrà aper-

ta fino al 3 giugno,vede esposte  ben  50 sculture 

e 30 opere cartacee, per lo più provenienti dal 

Musée Rodin di Parigi, più rappresentative della 

vita dell’artista, che è quasi doveroso ricordare 

che iniziò a studiare pittura e solo in seguito si ap-

passionò alla scultura.  Tra le opere presenti avre-

mo modo di ammirare praticamente tutti i capola-

vori più noti dello scultore: dal Bacio, scelto come 

immagine icona della mostra, al Pensatore, al Mo-

numento a Balzac, all’Uomo dal naso rotto, all’Età 

del bronzo, sino ai bozzetti, molti di grande  forma-

to, delle opere monumentali, ovviamente intra-

sportabili o mai completate come ad esempio I 

Borghesi di Calais e la Porta dell’Inferno. Percorrendo le sale della Mostra avremo modo di 

intuire che Rodin molto si fosse ispirato alla scultura di Michelangelo e come la sua opera 

fosse stata pesantemente influenzata anche dai soggetti della Divina Commedia.  
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Il prefetto 
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Consigliere 
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Il Segretario 
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Amministrazione di Club 

F. FONTANA 

Fondazione Rotary 

LUIGI CAZZOLA 
Progetti di Servizio 

Stefano Calabro 

Relazioni Pubbliche 

BRUNO  CALAMINA 

Effettivo 

Antonello Santi 
Coordinatore Commissioni 

Massimo Ballotta 

Commissione Informatica 

RAVEANE FABIO 

Gestione sede/archivio club 

ALBERTO NILANDI 

Il Tesoriere 

Giuliano Mognol 

Club Contatto / Eventi 

Massimo Ballotta 



 

Per la prenotazione alle conviviali  

contatta il Prefetto LUCIA BINOTTO: 

 al numero 339-4060042 

 rispondi alla MAIL o SMS che ti invierà prima di ogni se-

rata  

 scrivi alla mail:   

                              info.rcfeltre@rotary2060.eu     

Nei giorni che precedono i nostri appuntamenti conviviali riceverai una mail dal prefetto che 

ti ricorderà il luogo fissato per l’incontro e  i contenuti che verranno trattati. Se non risponde-

rai alla mail riceverai il giorno seguente un messaggio sul cellulare. Il club ti sarebbe grato se 

ottempererai a questo piccolo gesto di gentilezza nei confronti del prefetto che potrà organiz-

zare al meglio l’evento ma specialmente consentirà di far fare bella figura al Club con il rela-

tore della serata e il ristorante che ci ospita 

Programma mese di  APRILE 2018 
Mese della Salute Materna e Infantile 


